INTERVENTO DEL CONSIGLIERE LORIS CALCINA AL CONSIGLIO COMUNALE DEL 28 GENNAIO 2010

Le foto del manifesto chiariscono che chi le ha scattate era fisicamente vicino agli Amministratori comunali.
I dettagli sono inequivocabili.

Stando alla tempistica della pubblicazione dell’Ordinanza – 23/11/2009 – ed alla sua esecuzione – 24/11/2009 ore 8,00 – verrebbe da pensare che il privato cittadino e fotografo di scena sia stato talmente fortunato che è passato in Comune a curiosare tra le nuove pubblicazioni all’Albo pretorio dell’Amministrazione proprio il giorno 23/11 e, la mattina dopo alle 8, si è trovato libero da qualsiasi impegno lavorativo o familiare …
Ma c’è poco da scherzare su quelle immagini che, ai cittadini falconaresi, hanno occultato altri cittadini, hanno occultato la vita, le difficoltà e le speranze di una famiglia falconarese!
Per l’uso distorto e privato di quelle immagini e per la finalità propagandistica che ne è stata fatta ne è corresponsabile l’Amministrazione comunale: Sindaco e Assessori nonché il Comandante della Polizia Municipale che hanno permesso ad un privato cittadino (o più di uno) di essere presente all’interno delle operazioni di sgombero, come se avesse un qualche  legittimo ruolo nell’esecuzione dell’Ordinanza.

Il Comandante della Polizia Municipale, per esempio, aveva il dovere di allontanare un estraneo dallo spazio dell’operazione di sgombero e farlo accomodare a debita distanza, tra i curiosi.

Lo ha fatto?

Il Sindaco e l’Assessore presenti hanno chiesto al Comandante della PM di allontanare il cittadino/fotografo dalla zona dell’operazione? 

Se il Sindaco non lo ha fatto è perché quel privato cittadino/fotografo svolgeva un compito concordato all’interno del Popolo della Libertà.
Concordato anche con il Sindaco che ha dichiarato ai quotidiani “è una decisione del direttivo di cui faccio parte”.
Dunque il Sindaco è il mandante politico di quella seconda parte dell’operazione sgombero: la rivendicazione, la propaganda della forza!
Sindaco che ha lasciato usare il suo nome accanto al simbolo del partito, PdL che ha illegittimamente scattato ed usato le immagini della distruzione del modulo abitativo.

Dunque, Sindaco che ha firmato quel manifesto!

Tutto ciò è vergognoso poiché l’uso delle immagini della distruzione di quel prefabbricato occultano la vita e della difficoltà di una famiglia falconarese, ne distrugge la dignità! 

Ma tutto ciò è anche allarmante perché il Sindaco di Falconara fa pericolosamente finta di non capire la distinzione tra i compiti del Sindaco di una intera comunità – famiglia sgomberata compresa - e il di dirigente di un partito di una parte della comunità falconarese.

